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LA CASA RACCONTA DI LORO  
Di Claudio Montagna 
( azione teatrale Casalpina di Mompellato 
19 settembre 2021) 
 
COLLINETTA   
 
Fui costruita  
negli anni Trenta del secolo scorso. 
 
Sono diventata 
casa del cuore e dell’anima. 
 
Quanti passi 
attraversano le mie porte 
salgono le mie scale. 
portando  
 coloro che cercano 
dalle camere ai campi agli anfiteatri  
ai luoghi di gioco e di convivio 
ai luoghi di silenzio preghiera e 
comprensione 
ai luoghi di parole illuminate. 
 
Così vedo anime trafitte dalla luce 
cuori trafitti dall’amore 
vedo piangere di gioia 
 
di dolore 
 
Vedo fuochi nelle ultime notti 
 ricchi di promesse  
molte mantenute  
con fatica  
angoscia 
o con devota tenera fedeltà 
molte  
dimenticate 
 
Vedo persone fare di me la loro vita 
per prendersi cura  
attraverso me 
di coloro che qui arrivano cercando. 
 
Persone capaci di additare 
raggi di luce nelle tenebre 
lingue di fuoco a chi trema 

neve a chi brucia 
e un impeto travolgente a chi teme. 
 
Persone che vedo 
e che  
 ho visto  
perché  
la vita è una ruota 
e nel suo giro porta e porta via. 
 
Così con voi 
 che quassù siete arrivati cercando 
oggi celebro 
Giorgio  
oggi celebro Fiorenzo  
 
Nomi  
che evocano in tutti 
verità vita e bellezza 
 
Uomini 
di speranza carità e fede 
che alimentarono me  
 casa di questo colle 
per alimentare di vita  
coloro che qui arrivano cercando. 
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CORRIDOIO DEI PASSI PERDUTI 
 
Io 
casa di questo colle 
Vedo 
Giorgio  
qui 
in questo  
“corridoio dei passi perduti” 
 
Lui cammina  
parla 
legge nell’anima chi ha accanto 
 
rivela la persona a sé stessa 
con tale trasparenza 
che a volte qualcuno  
perfino sfugge al suo sguardo 
per timore di vedersi 
con chiarezza eccessiva 
 
Accendi la sigaretta 
 
ti offro una sigaretta 
ma non fumarla tutta 
 
come stai? 
Non so 
e come sta lei? 
 
questo ti salva 
e come sta lui? 
 
i volti non autentici di Dio 
 
da Michele Pellegrino 
prete l’1 gennaio del 67 
 
cappellano dei non credenti 
 
carisma educativo tipico dell’Azione 
Cattolica 
assistente di AC trent’anni 
il nuovo statuto del ‘69 
la fusione GIAC e GF 
 

spese spese per rafforzare in questa casa 
la struttura muraria  
 
“stupendo” 
“stupendo” 
“stupendo” 
 
ma sa capire quando è il momento di farsi 
da parte 
compagno e guida nel camminare insieme 
 
confessionali tetri armadi di paura e di 
vergogna 
 
vai e racconta le grandi opere del Signore 
 
Sul balcone  
le sue piante 
 
Né morte né vita 
né presente né avvenire 
potrà mai separarmi 
dall’amore di Dio 
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CAMPO PALLAMANO   
 
Io 
casa di questo colle 
Vedo Fiorenzo 
in quel monastero urbano 
quell’alloggio di Via Ventimiglia 
quanta storia torinese è arrivata fino a 
quell’attico 
     
tutto per lui è opera di Dio 
studiare un circuito idraulico e predicare 
citando Agostino 
sobrio e sostanziale, quasi asciutto ma 
con una accurata scelta delle parole 
pastore d’anime e professore di 
elettronica 
il granitico senso del dovere   
antiretorico 
ermetico 
 
“capisci?” 
“capisci?” 
“capisci?” 
boja nejra 
mal di schiena 
una totale eleganza del cuore 
celebra Messa al Sacro Cuore poi corre a 
Claviere a risolvere il problema di una 
caldaia bloccata 
poi vola a Roma per un convegno 
poi passa ore a studiare un problema 
contabile dell’associazione 
solleva il retrotreno di un’auto 
vive con dolcezza ogni rapporto personale 
 
La vocazione adulta 
“il prete è un animatore della comunità 
cristiana: deve portare viva in sé 
l’esigenza e l’abitudine a essa” 
compagno e guida nel camminare insieme 
 
prega, sorridi, ama 
prega, sorridi e pensami. 
 
 
 

SCALINATA E ALTARE 
 
Oggi per loro 
in questo luogo tra i pini resterà un altare 
così io  
casa di questo colle casa del cuore e 
dell’anima 
guarderò l’altare 
e vivrò con loro 
con Giorgio 
con Fiorenzo. 
Voi  
che quassù arrivate cercando 
qui ci troverete sempre. 
 
Loro 
 
E me 
 
 
SALA GIOCHI 
 
Astronomi dello spirito 
dai miei cortili 
dal mio anfiteatro 
dalla mia chiesa 
da ogni mio spazio  
dall’alba al tramonto  
alle notti stellate 
astronomi dello spirito 
hanno indicato il cielo  
e pontefici 
hanno costruito ponti perché fosse  
  possibile raggiungerlo 
 
 
dall’incontro con loro 
nascevano e crescevano  
nell’anima di molti 
alberi da frutto 
e spesso quegli alberi 
contagiati da loro 
generavamo in altri 
alberi da frutto 
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SCALINATA/CORTILE 
 
Io 
casa del cuore e dell’anima 
sarei tentata di dire che  
senza di voi 
sono rimasta orfana 
in realtà  
mi resta forte e vitale il sostegno 
della vostra eredità 
 la vostra eredità è una bilancia 
 d’oro: 
 su un piatto dedizione totale per 
 chi la richiede 
 sull’altro, capacità di farsi da parte 
quando è il momento 
il rispetto e l’attenzione per le persone 
la dedizione totale  
per chi gliela chiede 
la capacità di farsi da parte quando è il 
momento 
il rispetto e l’attenzione per i due mondi 
che mettevano sullo stesso piano, quello 
dei credenti e quello dei non credenti. 
 La vostra eredità è un fiore offerto  
 al mondo di chi crede e a quello che 
 non crede 
 con uguale attenzione   
 con uguale rispetto. 
 La vostra eredità è comunione col 
 mondo  
 nel nome di Gesù 
 e nel nome del Cielo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 CHIESA 
 
Io, casa,  
in questa mia chiesa  
spesso ho sentito  
e ancora sento  
Fiorenzo pensare durante la Messa 
ai laghi laggiù  
e a un oltre infinito 
che rami e foglie di questi alberi 
impediscono di vedere 
ma aiutano a immaginare. 
 
Immaginando: 
vedere oltre 
vedere altro 
    
Mille 
e mille 
e altri mille 
sono partiti da qui tornando alle loro case 
ricchi di visioni 
di conoscenza 
di desiderio di pienezza 
 
Desiderio e Speranza grazie a coloro che 
maestri in ciò che è sacro e grande 
guardano l’altare, la finestra e gli alberi 
e con il loro sguardo e sogno 
pensano all’infinito 
 
 
 


